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Appello all'unità 
.'Ho terminalo j | min ultimo discordi al. popolo. a Roma, per 

questa campagna rinfiorali?, fon-un appello, dopo .la lotta, alla • 
unità delle foi/.e popolini, democratiche. nazionali. Nutrivo qua!- : 
die speranza «he — oltre all'on.' •.Vitti 'che sempre lo ha fa'tto — 
anche altri fra i dirigenti politici -avverai al Fronte sapessero e 
ridessero chiudere su quota nota. Nessuno.ha voluto. Nessuno ha • 
sapulo. Scclb.i. a lioiua. ha rimasticato i luoghi comuni dcll'an- -
ticomunismo. Nel balbettio infoi ine di De Gasperi a Napoli nem-
mi'iio si riesce ;i cogliere un pensiero che sia all'altezza d'una 
niente ini spetti dirigere un governo e uno Sfato. In una sua ultima 
intervista, inline. il Presidente del. Consiglio ha tirato fuori una 
sua nuova dottrina, secondo la quale le consulta/ioni elettorali e 
il Parlamenti» sarebbero fatti allo scopo di assicurare il potere, 
tra una elezione e l'altra, a un solo partito. Da questa dottrina 
al regime plebiscitario e al totalitarismo il passo non è molto 
grande: sia ben chiaro però che questa dottrina non trova nessun 
fondamento nella piritica parlamentare nostra, .pèc^ui il Parla-_ 
mento è sempre stato l'arena dalla quale debbono Sorgere, à se
conda delle vicende politiche, le maggioranze di coalizione atte 
a dare al iroverno una base sicura e al Paese una guida autore
vole e adeguata. -. ••-•'•.•":..•'•• ::/•-. 

L'appello da me fatto, chiusa la polemica dei partiti, «Ila 
unità delle forze democratiche, deriva dalla sicura consapevo
lezza che senza di essa tristi giorni si preparano per il nostro .• 
Paese. .': '--'•-.'.̂ VV.-.T.'- ••-• ."•."..' - -" •'•.'.*'•'"•' -

K qui mi rincresce dover tornare ancora una Tolta ai ire im
pegni da noi richiesti a De Gasperi nel corso della campagna' 
elettorale e che erano e rimangono — lo ripeto — non espediente 
di polemica. \ ma • risultato della considerazione seria .ed attenta *. 
delle difficoltà e dei pericoli della nostra vita nazionale nel mq> ,. 
mento presente. ; "£v•"-'/.: ;. •.,>-..:• -.•--'* '''.' 

Incombe su noi la minaccia del ritorno a un regime reazio- -, 
nario e persino la minaccia, oggi da tutti riconosciuta, di uria :' 
rinascita fascista. Incombe su noi la minaccia di essere trascinati, v 
attraverso alleanze e blocchi militari, sulla via che ci porterebbe ' 
a una nuova guerra, "oppure, ma. fa In stesso, a diventa^JbÌ£se : 
di una guerra di potenze imperialistiche. Incombe stiano»» la '. 
minaccia che, non realizzandosi le riforme sociali previste dalla . 
Costituzione, il Paese non si sollevi dalla situazione presente, " 
ma i conflitti sociali diventino sempre più acuti e' s'avvicini il \< 
pericolo "di un crollo. V /̂>^> .., •. ' . ' . - ; -':. - •»' . .̂~-

In ognuno di questi campi, poi. la situazione è tale che la'. 
permanente divisione delle forze politiche principali ia due cappi _ 
opposti rende la minaccia più grave, fa precipitare gli sviluppi 
in senso catastrofico. Coloro che vorrebbero. imporre di nuovo ' 
all'Italia un giogo reazionario o fascista contano sulla divisione ~ 
interna: giuccano sulla conseguente '• fragilità e scarsa " autorità :-
dei governi: diventeranno sempre più baldanzosi e pericolosi se • 
non avremo uii'amministrazionc .democratica alla quale tutte le 
masse popolari possano guardare con fiducia. Gli imperialisti 
che vorrebbero fare del nostro Paese una - « ba*e >: per -|e loro 
imprese di guerra ci vogliono anch'essi — è evidente — divisi. 
perch> sperano sia loro rosi più agevole avere alla loro; mercè •. 
un governo ansioso di trovare all'estero gli appoggi che nel Paese ". 
gli mancherebbero. I gruppi sonali reazionari, infine, che* sono•[ 
per la-stc*«a natura loro contrari a ogni riforma r-he .elevi- il'-
benessere generale dei cittadini, sì sono impegnati a fondo.affin-"• 
che le mas>e popolari avanzate vengano escluse dalla direzione-' 
politica, e c-rrchrranno di scindere e lacerare sempre più il tes- v 

«uto sociale della Nazione, facendo correre a questa i rischi più 
gravi, piuttosto che cedere quei privilegi • che debbono cedere. 
La necessità, dopo il 18 aprile, di una politica democratica uni
taria di largo ropiro e ampie prospettive non discende, dunque. • 
da considerazioni di panilo, di gruppo, di classe; discende dal
l'oggettivo oame del punto a.cui è arrivato lo svolgimento della j 
situazione nostra interna, economica, soriale. internazionale. Non : 
ha senso di uomo di Stato e nemmeno di.uomo di governo, non. 
ha scn-M» nazionale colui il quale non percepisce, oggi, questa -
necessità. . "" . • -

Di qui noi abbiamo derivato la importazione politica unitaria -
del Fronte democratico popolare.-e in tutta la campagna per le ", 
elezioni, pure battendoci con ~ decisione, . e anche con asprezza • 
quando ciò era inevitabile, abbiamo.avuto cura che questa impo- -' 
stazione unitaria non si perdesse. Quanto meglio sarebbe stato per '• 
il nostro Paese se, invece di risponderci con'le infamie dell'anti- ' 
comunismo o con scemenze da deficienti, su questo terreno si fosse 
mantenuto il dibattito, in modo che la " lotta* stessa avesse con
tribuito a render possibile una urtila nuova, supcriore! - : - '. . -

Parli ora il- popolo sovrano; ."ma i-cittadini assennati.. cui ' 
degradanti propagande di odio non hanno fatto perdere la visione 
dell'interesse nazionale, diano il .voto loro a quella formazione 
politica che per l'origine sua stessa e per-la>sua struttura, è 
unitaria e che, avendo, la direzione politica del Paese, non, lo 
scinderà, ma lavorerà per tenerlo unito. Così e soltanto cosi. 
con la vittoria del'Fronte democratico popolare, saranno, salve 
la pace e la libertà: così e soltanto cosi il progresso politico e 
sociale del popolo italiano sarà assicurato. "..'.* 

Prospettive di vittoria 
in tutto il Paese 

Il Fronte vince: in tutte le 
regioni senza eccezione, nelle 
regioni settentrionali, centrali, 
meridionali, nelle Isole, le 
forze •; popolari •• raggruppate 
intorno ai partiti del Fronte* 
hanno fatto un balzo in avanti 
decisivo e ne daranno oggi una 
prova clamorosa. 

Nel Lazio e nell'Abruzzo 
/f compagno Edoardo D'Ono

frio,. segretario regionale del 
P. C. /.. i» queste, due regioni, 
ci ha dicìiiarato: 

« In tutti i Comuni dello 
Abruzzo ci sarà per il Fronte 
un netto miglioramento rispet
to alle posizioni del 2 giugno: 
l'Abruzzo •'farà .un- balzo in 
avanti e si allineerà con le re
gioni dell'Italia Centrale.. ; 

Complessivamente noi rag
giungeremo il ,75 per cento dei 
voti in confronto al 29 per cen
to che ottenemmo il 2 giugno. 

Anche nel Lazio migliorere
mo le posizioni del 2 giugno. 
. L'esperienza delle elezioni 
nel Lazio e nell'Abruzzo indica 
die lo scatto in avanti va dall'8 
al IO per cento. 

Per quanto infine riguarda 
Roma città, il Fronte Democra
tico Popolare non solo conso
liderà le posizioni del Blocco 
del. Popolo ma le 1 migliorerà 
dando alla giunta democristia
na e fascista la conferma che 
essa non rispecchia la volontà 
del popolo romano ». 

Nelle Marche ; ^ ^ ;; 
Il compagno Mussola, mem

bro del Comitati Centrale del 
P. C. L, ha dichiarato: :h, '*i&; 

.' Nei confronti del 2 giugno 
i partiti del Fronte vedranno 
aumentare il " numero del loro 
Voti ' di non? meno del '10 per 
cento. Per i repubblicani, i sa-
ragattiani. i democristiani, non 
c'è posto nelle Marche: tutto il 
posto è occupato dalla grande 
vittoria' del Fronte v .. - :: >'•_ 

Nel Mezzogiorno 
'. Il compagno Amendola, mem
bro della Direzione del'Partito/ 
ha dichiarato: . 
i -' » Fino al 2 giugno esistevano 
nelle varie Provincie meridio
nali isole nere dove non erava-

II ha preso solenne impegno 
' i l 

— di realizzare ana poli* 
tka di pace e di anirixia eoa 
tatti i papali, teaeado l'Italia 
faari da «fai biacca a al-
laaaza aùlitare che < passa 
precipitare il Paese ad ha-
ratre d'usa tana gacrra; r 

— di rispettar* i risaltati 
dalle skiiiai ; < • : 

di reaiutare sua ri-
fersaa ianfastriale che spai» 
il patere dai fr*"^i V*9fl 

— di riralatare salari e 
stipeadi per gli isapiefatie 
f li aperai qualificati e spe
cializzati; 

•""••'-1.— ài realizzarel uaa ri-
fonaa af rana che distratta 
il latiioado e dia la terra ai 

contadini che non la possie
dono; 

— di riaaovare i vecchi 
contratti coleaki; 

— di estendere la pensio
ne a tatti i laroratori e di 
effettuare aua profoada ri* 

forma previdenziale e assi
stenziale; 

— dì conseguire il mas
simo impiego di manodo
pera; 

— di sistemare a ruolo 
tatti gli avventizi; 
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— di saspeadare tutti i 
••w^B'Ueua^BuuBUuuBUBui^ '^p? "eauj" usl««uaujauu^ ^Pap 

41 are lavaratrve settuaàaa-
lif.ttua riduxioui dì salaria; 

De Gasperi ha rifiutato di prendere 
questi impegni dinanzi agli italiani 
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— di eliminare il peso fi
scale sai redditi di paro la
voro; di sospendere la ri
scossione della proporzionale 
e dei contributi unificati ' da 
parte dei contadini,'piccoli 
proprietari, artigiani, piccoli 
commercianti; ---

— di fissare il periodo di 
ferma militare ad un mas
sima di dodici mesi; 

— di difendere l'indi-
pendente nazionale; 

— di garantire la liberti 
a' tatti i cittadini, senza di-. 
stmtiene di ratta, posizione 
sudale a fede religiosa. 

mo riusciti ' a . penetrare: oggi • 
queste fortezze della ! reazione 
cadono ad una ad una. Ci so
no dei paesi dove il 2 giugno 
abbiamo preso due, cinque, die
ci voti isolati. In questi paesi 
ne prenderemo il 18 a centinaia 
e centinaia. E' certo che il 
Mezzogiorno non rappresenta 
più la palla di piombo al piede 
dell'Italia ». 

In Calabria ,:. \ 
Il compagno Cinanni, vice 

segretario regionale del P. C. I.s 

ha dichiarato: 
«Lo schieramento del Fronte 

abbraccia oggi' tutte le forze 
che hanno votato il 2 giugno 
per la Repubblica: circa il 40 
per cento della popolazione. E' 
tutta unu nuova atmosfera che 
si respira ' oggi •' rispetto ;aV 2 
giugno: le stesse posizioni re
pubblicane di allora possono 
anzi essere superate oggi da 
quelle del Fronte. Otterremo il 
18 aprile una grande vittoria ». 

In Liguria 
; Il compagno Pessi, segreta

rio- regionale del P. CI. in Li
guria. ha dichiarato: 

« Oggi Garibaldi è all'offen
siva su tutta la linea con l'ap
poggio di tutte le categorie: 
contadini, operai, intellettuali, 
piccoli e medi produttori, don
ne lavoratrici e casalinghe. Io 
sono certo che il Fronte, che è 
oggi il raggruppamento politi
co più forte in Liguria, avrà il 
18 aprile.il consenso della mag
gioranza-assoluta degli elettovi. 

In Toscana v : ' ' . . 
<;ll compagno Baldini, segre

tario regionale del P.C.I., lia 
dichiarato: •• . . . „ ; . 

I » Il 2 giugno comunisti e so
cialisti divisi raccolsero in tutta. 
là Toscana il 55 per cento dei 
voti. Il 18 aprile noi del Fronte 
contiamo di superare ir 65 per 
cento dei voti. Aumenteremo i 
nostri voti a danno della Demo. 
crazia Cristiana e del Partito 
repubblicano: i lavoratori .sono 
all'offensiva sii tutta la linea *. 

In Emilia ' 
\ Il compagno Arturo Colombi, 
segretario regionale del P. C. I., 
ha dichiarato: 

» Non vi può essere dubbio: 
la grande maggioranza delle 
masse lavoratrici e popolari 
dell'Emilia è schierata sotto le 
bandiere del Fronte. II 2 giugno 
comunisti e socialisti raccolsero 
il 66 per cento dei voti: il 18 
aprile, malgrado la defezione 
saragattiana, il Fronte supere
rà il 70 per cento dei voti ••. 

In Piemonte 
- Il compagno Mario Monta-

gnana, segretario della Federa
zione torinese del • P. C. I, e 
membro del Comitato Centrale, 
ha dichiarato: 

" Tutti i dati di fatto di evi 
disponiamo danno l'assoluta 
garanzia non soltanto che il 
Fronte otterrà in Piemonte, il 
18 aprile, la '• maggioranza as
soluta dei suffragi, ma anche 
che il Fronte otterrà più voti 
di quelli che avevano messo in
sieme il 2 giugno i socialisti e i 
comunisti,} quali pure avevano 
avuto allora oltre il 50 per cen
to dei voti complessivi di tutta 
la regione». 
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